
In una grotta dei Monti Lessini 

Speleologì mantovani 
scopono raro coleottero 
Si tratta 8ell'Italaphenops Dimaioi 

Chi pensa che nelle grotte 
non.ci sia alcuna forma di vita 
sbaglia. Esistono specie ani- 
mali che si sono wmpleta- 
mente adattate alle dure wn- 
dizioni imposte dal mondo 
sotterraneo: i Tro obi. 

Questi incredifdi abitanti 
delle cavità ipogee wmpiono 
tutto il loro ciclo vitale in un 
ambiente privo di sole, vegeta- 
zione, alernanza delle stagioni, 
ed altre caratteristiche ostili 
proprie del mondo delle grot- 
te. 

Questa beve introduzione 
serve per parlare dell'uitimo 
ritrovamento compiuto dal 
Gruppo Speleologico Manto- 
vano nei campo della biospe- 
lgologia. Infatti, alcuni speleo- 
lo& mantovani, durante una 
esplorazione di una grotta dei 
Monti Lessini in provincia di 
Verona hanno rinvenuto un 
esemplare di Italaphenops Di- 
maioi, il più importante ani- 
male troglobio di tutta la Les- 
sinia, un coleottero altamente 
specializzato nella vita caver- 
nicola e formidabile predatore 
degli ambienti sotterranei do- 
ve regna da sovrano inwntra- 
stato. 

L'Italaphenops, cieco e de- 
pigrnentato, è dotato di robu- 
ste mandibole e si muove otti- 
mamente nelle tetenebre @e 

a lunghe e sensibilissime an- 
tenne, percependo le eventuali 
prede o i probabili pericoli. È 
stato trovato per la prima vol- 
ta nel 1963 nella Spluga della 
Preta, la celebre grotta verone- 
se, ed in seguito rare sono sta- 
te le segnalazioni di Italaphe- 
nops al di fuori di questa cavi- 
tà. Ora il nuovo ritrovamento 
degli speleoiogi mantovani 
amplia la conoscenza dell'ha- 
bitat dell'importante wleotte- 
ro. 

L'esemplare è stato preleva- 
to e prontamente portato al 
laboratorio di biologia sotter- 
ranea di Verona, struttura w n  
cui il Gruppo Speleologico 
Mantovano collabora per le 
ricerche di . biospeleologia ef- 
fettuate nel corso delle proprie 
attività speleologiche, dove è 
mantenuto in vita in speciali 
teche che riproducono il, suo 
ambiente naturale, e dove vie- 
ne studiato a scopi scientifici. 

Chi volesse vedere il coleot- 
tero «Mantovano» e visitare il 
laboratorio biospeleologico, 
può contattare il Gruppo 
presso la sede UISP di V.le 
Primaticcio n. 3 a Mantova, 
associazione presso cui gli spe- 
leologi mantovani sono affi- 
liati, oppure telefonare a Ser- 
gio Adami ai numeri 
0376/361463-324543 


